Esito dell’incontro in quartiere Saragozza, avvenuto il 22 dicembre 2009.

E’ necessario razionalizzare il servizio per abbattere costi del comune: ogni bambino sul pullman costa intorno ai 1000 euro l'anno dei quali noi genitori ne rimborsiamo 180.

 Per fare ciò sono state fatte varie ipotesi da parte di quartiere / comune, che hanno rilevato che risparmio effettivo si otterebbe dimezzando i mezzi messi a disposizione. 

Una delle proposte a loro avviso più percorribili (a nostro mica tanto) starebbe nel mettere a disposizione un servizio navetta, individuando 2 soli punti di raccolta (1 in piazza della Pace, altro a porta Saragozza) con la metà del "parco pullman" attualmente in uso. 

 Il che significherebbe (oltre a congestionare il traffico in quei due punti di zona saragozza e a rendere poco appetibile la scuola per chi proviene da fuori quartiere, benché si sia deliberato che la scuola resta SCUOLA DI CITTA') vedere scaglionati gli orari d'ingresso: metà dei bambini arriverebbe a scuola alle 8,30 ca., l'altra metà alle 9 ca., stesso vale per l’uscita, frazionata tra le 16,30 ca. e le 17 ca.  Pre e post scuola sarebbero A CARICO DELLE FAMIGLIE.
Il tutto avrebbe avvio a partire dalle prossime prime (per entrare a “regime” entro tre anni) e dovrebbe comunque essere garantita la partenza allo stesso orario per fratelli/sorelle.

 

 LA PROPOSTA del comitato genitori Longhena, che si pone anche all'attenzione dei genitori non aderenti al comitato stesso, è la seguente:

 stanti 

- la necessità di razionalizzare il servizio di trasporto,  

 - l'urgenza di trovare una soluzione prima della scadenza del contratto attualmente in essere tra comune e associazione temporanea d'imprese formata da ATC, Cose Puri e 1 altra ditta che a memoria non ricordo (scade nel 2011 pertanto i nuovi iscritti alle classi prime che saranno a presentazione scuola il prossimo 30/1 già dovranno sapere quale sarà l'organizzazione del trasporto) 

 - la volontà di mantenere la scuola elementare Longhena SCUOLA DI CITTA' e dunque di favorirne l'accessibilità da parte delle famiglie di Bologna tutta intera

 - la richiesta che comunque verrebbe fatta di contribuzione aggiuntiva da parte delle famiglie per sostenere costo del pre e post scuola

 si vorrebbe chiedere di:

 1) rivedere le tariffe del trasporto scolastico avvalendosi del modello isee come parametro di calcolo (tariffa base resterebbe l'attuale per isee più bassi, a salire fino ad arrivare ad una cifra massima da definire -il doppio dell'attuale? di più??- di cui il pagamento potrebbe essere dilazionato in 2-3 rate in corso d'anno);

 2) mantenere il servizio di pullman così com'è, riducendo il numero di fermate (alle porte civiche???)

 Questo davvero in sintesi. 

 E' importante sapere qual'è la posizione dei genitori tutti, anche se l'amministrazione ribadisce che queste modifiche riguarderanno i soli "nuovi arrivati".

Ma i "nuovi arrivati" si ritroveranno la scuola che noi lasceremo, ed il futuro delle Longhena sta anche in passi importanti come questo.

 Non si chiede un servizio di "taxi privati" per i fighetti della scuola, come è stato scritto su certi giornali; si chiede, con coscienza, di contribuire maggiormente al costo del trasporto in maniera proporzionale alle proprie possibilità economiche, mantendendo però la possibilità che la nostra scuola resti a disposizione dei bambini di tutta la città.

